
 

 

 

 

 

 

 

 

   Codice identificativo del progetto: 

   Titolo modulo: "Conservazione e salvaguardia dei beni naturalistici: uno sguardo verso il futuro"

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

Codice identificativo del progetto: 10.2.2A-FSEPON-SI-2017-61 

"Conservazione e salvaguardia dei beni naturalistici: uno sguardo verso il futuro"

Vetrina mineralogico

Attività didattica:

predisposizione schede informative

accessibili tramite sistema di lettura QR Code

 

Numero inventario:  

Cronologia:  

Rapporto: Fungia Actiniformis

Dati tecnici: Fungia a forma di attina, nome 

derivato dalla sua caratteristica forma di 

fungo, massimo diametro 25 cm.

Conservazione: buona, stato dello scheletro 

ottimo. 

Dati analitici: grosso antozoo solitario, 

appartenente all’ordine dei Madreporari, 

famiglia dei Fungidi; è endemico nell’oceano 

Indiano e nell’oceano Pacifico occidentale.

Fonti e documenti di riferimento: 

di supporto alla sezione di geologia, redatta 

della Dott.ssa Ester Gagliano Candela

Fonte web: www.inseparabile.com

Compilazione: Laura Cairone e

Giambalvo. 

Note e curiosità: dotato di uno scheletro 

calcareo a sviluppo orizzontale, si sviluppa 

solitamente su di un substrato sabbioso

ciottoloso, assumendo la caratteristica forma 

di un fungo, da cui il nome curioso
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Vetrina mineralogico-petrografica 

Attività didattica:  

schede informative,  

sistema di lettura QR Code. 

Actiniformis. 

ungia a forma di attina, nome 

derivato dalla sua caratteristica forma di 

diametro 25 cm. 

buona, stato dello scheletro 

grosso antozoo solitario, 

all’ordine dei Madreporari, 

famiglia dei Fungidi; è endemico nell’oceano 

Indiano e nell’oceano Pacifico occidentale. 

Fonti e documenti di riferimento: dispensa 

di supporto alla sezione di geologia, redatta 

Dott.ssa Ester Gagliano Candela. 

www.inseparabile.com 

Laura Cairone e Luisa 

dotato di uno scheletro 

calcareo a sviluppo orizzontale, si sviluppa 

solitamente su di un substrato sabbioso o 

ciottoloso, assumendo la caratteristica forma 

da cui il nome curioso. 


